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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 febbraio 2024. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 15.15.

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega

per la revisione del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

(Seguito dell’esame e conclusione – Revoca
dell’abbinamento della proposta di legge
C. 347).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
febbraio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che il deputato Casu, presenta-
tore della proposta di legge C. 347, recante
« Modifiche all’articolo 5 del decreto legi-

slativo 24 giugno 2003, n. 209, e all’articolo
231 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in materia di cancellazione dal pub-
blico registro automobilistico di veicoli fuori
uso sottoposti a fermo amministrativo », ha
richiesto di procedere alla revoca dell’ab-
binamento della predetta proposta di legge,
per consentire alla stessa di seguire un iter
autonomo, congiuntamente alla proposta
di legge Gaetana Russo C. 805.

La Commissione concorda.

Salvatore DEIDDA, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali, Fi-
nanze, Ambiente, Attività produttive, Affari
sociali, Agricoltura e Politiche dell’Unione
europea. La Commissione Giustizia ha in-
vece espresso un parere favorevole con due
osservazioni e la Commissione Cultura un
parere favorevole con una condizione e due
osservazioni. La Commissione Bilancio espri-
merà il parere direttamente all’Assemblea,
mentre la Commissione per le questioni
regionali non si pronuncerà.

Avverte inoltre che i relatori hanno pre-
sentato l’emendamento 1-bis.1, che recepi-
sce un’osservazione della Commissione Giu-
stizia, e l’emendamento 4.100, che recepi-
sce la condizione e un’osservazione della
Commissione Cultura (vedi allegato 1).
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Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime un parere favorevole sui due emen-
damenti dei relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti 1-bis.1 e 4.100 dei
relatori (vedi allegato 1).

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, an-
che a nome del collega Caroppo, avverte di
aver predisposto una proposta di corre-
zioni di forma riferita agli articoli del di-
segno di legge, come modificati dagli emen-
damenti approvati.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 2).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), intervenendo in sede di dichiarazioni
di voto sul conferimento del mandato ai
relatori, afferma che si conclude oggi l’e-
same del testo più significativo che la Com-
missione abbia affrontato nella prima parte
della legislatura. Fa presente che molto di
più poteva essere fatto su una serie di
percorsi – ciclabilità, mobilità sostenibile –
attivati dei precedenti Governi Conte II e
Draghi, che incidono tra l’altro sull’impiego
dei fondi del PNRR. Una maggiore condi-
visione poteva essere perseguita quanto alla
sicurezza, nonché sull’innovazione tecnolo-
gica, su cui il nuovo codice della strada
avrebbe dovuto fare un decisivo passo in
avanti: si tratta di una riforma attesa da
anni, che avrebbe dovuto coinvolgere nuove
tecnologie e nuove generazioni. Sono man-
cate poi la capacità di andare a toccare
problemi annosi del nostro tempo, quali il
tema degli angoli ciechi, e un’effettiva con-
divisione del controllo della sicurezza con i
comuni, soprattutto sui passaggi a livello e
sugli autovelox, come sostenuto anche da
ANCI. Preannunzia in conclusione il voto
contrario del proprio gruppo sul conferi-
mento del mandato ai relatori.

Antonino IARIA (M5S) preannunzia pre-
liminarmente il voto contrario sul conferi-
mento del mandato ai relatori. Avrebbe
dovuto essere, afferma, una revisione del

codice della strada tesa alla sicurezza stra-
dale, ma tutto si è fatto fuorché pensare ad
essa, come del resto puntualmente emer-
gerà nel dibattito che si svolgerà in Aula.

Questa revisione, ribadisce, è partita con
intenti senza dubbio lodevoli, ma si è pro-
gressivamente trasformata nell’applicazione
degli slogan elettorali di un ministro che
vede nella repressione della nuova mobilità
green e intermodale la possibilità di lusin-
gare la « pancia » del Paese e la fascia di
elettorato che vede in essa un pericolo. È
stato, anche, un « no » alle associazioni dei
familiari delle vittime della strada, ai co-
muni, alle scuole elementari che fatiche-
ranno a garantire la sicurezza dei bambini,
per servire l’ego di un ministro approvando
regole che influenzeranno in modo nega-
tivo la quotidianità dei cittadini. Ringrazia
dunque i relatori per il lavoro svolto, del
quale riconosce la complessità, ma ribadi-
sce voto contrario sul conferimento del
mandato.

Francesca GHIRRA (AVS) preannunzia
voto contrario nella votazione sul mandato
ai relatori, non perché non apprezzi il
lavoro da essi svolto, ma perché a suo
avviso è stato dato uno spazio modesto alle
istanze delle opposizioni; la disponibilità
maggiore, aggiunge, è arrivata proprio dai
relatori invece che dal Governo. Il testo, in
sostanza, è rimasto invariato tranne che
per l’approvazione degli emendamenti che
di fatto non potevano essere respinti in
quanto di assoluto buon senso. Il provve-
dimento poteva certamente essere discusso
con maggiore attenzione, ma su tutto è
prevalsa la volontà di andare a tutti i costi
in Aula il 1° marzo. Nel corso degli anni,
aggiunge, sono state introdotte 180 modi-
fiche al codice della strada e una revisione
globale era attesa, specialmente nel senso
della sicurezza, ma quella approvata dalla
Commissione è andata in direzione com-
pletamente opposta, comprimendo inoltre
la mobilità sostenibile e l’autonomia dei
comuni.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) rin-
grazia i relatori per l’imponente lavoro
svolto su un provvedimento indubbiamente
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complesso, il più importante che la Com-
missione abbia finora esaminato in via esclu-
siva nel corso di questa legislatura. Riven-
dica il gran numero di audizioni svolte e
ricorda il lavoro serrato compiuto durante
l’esame, con grande capacità di tutti di
collaborare alla redazione di un provvedi-
mento per il bene del Paese. Elogia la
disponibilità dimostrata da parte dei rela-
tori nel trovare soluzioni condivise, ricor-
dando che il contenuto della revisione è
nato da dati statistici giunti dalle autorità
competenti. Sottolinea le misure portanti,
volte a reprimere la guida sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti o di alcol e a regolare
ambiti che stavano sfuggendo di mano come
la circolazione dei monopattini. Rammenta
infine che non esistono grandi riforme pu-
ramente tecniche, ma che tutte possiedono
un respiro politico, e che spetta a questa
maggioranza il merito di aver realizzato
quella in esame.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, di-
chiara che va espresso preliminarmente un
apprezzamento per la disponibilità del Go-
verno a introdurre la revisione del codice
della strada tramite un disegno di legge e
non ricorrendo alla decretazione d’ur-
genza, così valorizzando il ruolo del Par-
lamento. Ricorda che essa rappresenterà
probabilmente l’atto legislativo più impor-
tante della Commissione nella XIX legisla-
tura e che tutti i 760 emendamenti presen-
tati sono stati esaminati; riconosce che ta-
lora il parere dei relatori poteva essere
maggiormente motivato, ma bisognava te-
nere conto dei tempi; comunque, conclude,
i relatori hanno cercato di toccare tutti i
temi fondamentali, in un testo che risulta
aperto al futuro e frutto di un imponente
lavoro legislativo.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, nel
condividere quanto dichiarato dal collega
Caroppo, ricorda con orgoglio il gran nu-
mero di audizioni svolte nel pieno rispetto
dei tempi. Ringrazia i commissari e la
presidenza, rivendicando come tutti i 760
emendamenti presentati siano stati affron-
tati singolarmente. Afferma che si tratta di

un buon testo sulla sicurezza stradale e che
non bisogna puntare gli occhi solo sugli
articoli 7 e 8, magari più controversi: la
distrazione e l’uso del cellulare alla guida
sono stati fortemente sanzionati, con l’im-
mediata sospensione della patente. Ri-
corda, ancora, che si è trattato di un esame
condiviso e che su 760 emendamenti ne
sono stati approvati 161, dato assai inu-
suale.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
ringrazia i relatori per l’iter certo non usuale
che hanno impresso al provvedimento, ma
preannunzia voto contrario sul conferi-
mento del mandato. Il punto dirimente, a
suo avviso, è il mancato rispetto dell’auto-
nomia delle amministrazioni locali: ritiene
che anche parte della maggioranza sia con-
traria alle limitazioni introdotte a quest’ul-
tima, limitazioni che non mancheranno di
creare difficoltà alla maggioranza stessa sui
territori, oltre a generare notevoli costi
aggiuntivi appunto a carico degli ammini-
stratori locali. Sottolinea infine che la prima
parte del provvedimento è molto dura su
quanti trasgrediscono le regole, mentre la
seconda ha tutta l’aria di voler ammiccare
a quanti non vogliono rispettarle.

La Commissione delibera di conferire ai
relatori Maccanti e Caroppo il mandato a
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1-bis.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. Al primo comma dell’articolo 589-bis
del codice penale, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La stessa pena si ap-
plica a colui che abbandona animali do-
mestici su strada o nelle relative perti-
nenze, quando dall’abbandono consegue un
incidente stradale che cagiona la morte ».

3. Al primo comma dell’articolo 590-bis
del codice penale, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le stesse pene si appli-
cano a colui che abbandona animali do-
mestici su strada o nelle relative perti-
nenze, quando dall’abbandono consegue un
incidente stradale che cagiona le lesioni
personali ».

1-bis.1. I Relatori.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso 2-ter, primo pe-
riodo, sopprimere le parole: e dalle auto-
scuole di cui all’articolo 123.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2-ter, sostituire il secondo periodo con
il seguente: Con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dell’interno, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
individuati i soggetti erogatori dei corsi di
cui al primo periodo tra gli enti pubblici e
privati competenti in materia di sicurezza
stradale, inclusi gli enti di formazione pro-
fessionale e le autoscuole di cui all’articolo
123, e sono definite le modalità per lo
svolgimento dei medesimi corsi e per la
relativa certificazione.

4.100. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega per la revisione del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

C. 1435 Governo e abb.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1, comma 2, lettera a), ca-
poverso, e lettera b), capoverso, le parole:
« di cui all’articolo 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « indicate all’articolo 3 » e le pa-
role: « ai sensi degli articoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in presenza delle
condizioni previste dagli articoli ».

All’articolo 2, lettera a), capoverso 3-ter,
dopo le parole: « le officine » sono aggiunte
le seguenti: « che svolgono le attività ».

All’articolo 3:

al comma 01, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le parole: « dal ritiro »;

al comma 1, capoverso Art. 218-ter,
comma 1, lettera g), dopo le parole: « ar-
ticolo 148, » sono aggiunte le seguenti:
« comma 9-bis e » e le parole: « 8 e 9-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « e 8 ».

All’articolo 4-bis:

al comma 1, e ovunque ricorrano nel
testo del disegno di legge, le parole: « Di-
rezione generale per la motorizzazione,
per i servizi ai cittadini e alle imprese in
materia di trasporti e navigazione » sono
sostituite dalle seguenti: « Direzione gene-
rale per la motorizzazione » e le parole:
« Dipartimento per la mobilità sosteni-
bile » sono sostituite dalle seguenti: « Di-
partimento per i trasporti e la naviga-
zione »;

al comma 1 e ovunque ricorrano le
parole: « consulenza automobilistica » sono

sostituite dalle seguenti: « consulenza per
la circolazione dei mezzi di trasporto »;

All’articolo 6, comma 1, lettera a-ter),
numero 1), le parole: « copertura dell’as-
sicurazione » sono sostituite dalle seguenti:
« copertura assicurativa di cui al primo
periodo ».

All’articolo 6-bis, comma 2, le parole:
« delle prove » sono sostituite dalle se-
guenti: « attestanti le prove ».

All’articolo 6-ter, comma 1, capoverso
Art. 80-bis, comma 2, le parole: « su di un
veicolo le stesse non siano ancora state
effettuate » sono sostituite dalle seguenti:
« ad un veicolo non siano stati ancora
apportati i necessari adeguamenti ».

All’articolo 6-quater:

al comma 4, le parole: « alle entrate
dello Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« dei medesimi all’entrata del bilancio dello
Stato » e dopo le parole: « attività ispet-
tive » sono aggiunte le seguenti: « e di
vigilanza »;

al comma 5, le parole: « all’articolo 1,
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 1 ».

All’articolo 12, comma 1-bis, dopo le
parole: « di un veicolo » sono aggiunte le
seguenti: « ai sensi del presente comma. ».

All’articolo 14-bis, comma 1, lettera b),
capoverso 8, la parola: « Ministero », ovun-
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que ricorra, è sostituita dalla seguente:
« Ministro ».

All’articolo 15-quater, comma 1, lettera
a), capoverso 3-bis, le parole: « della pro-
fessione » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’attività », le parole: « previo con-
tratto » sono sostituite dalle seguenti: « sulla
base di un contratto » e la parola: « lo-
cataria » è sostituita dalla seguente: « lo-
catrice ».

All’articolo 17:

al comma 2, lettera c), dopo la pa-
rola: « riassetto » sono aggiunte le seguenti:
« della ripartizione »;

al comma 3, lettera o-bis), la parola:
« deboli » è sostituita dalla seguente: « vul-
nerabili ».

Al titolo del disegno di legge, dopo la
parola: « delega » sono inserite le seguenti:
« al Governo ».

Mercoledì 28 febbraio 2024 — 119 — Commissione IX




